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tolo ; e il Tefiamento fu fatto dal Duca un' Anno e qualche Mefe 
prima di m orire: laonde qui ninna implicanza s incontia . Do Scotti 
vivente avrebbe potuto rendere ragione di una tal circofianza , la 
quale quand’ anche voleflimo fingerla non fuffiRente , tuttavia non 
nuoce punto alla fofìanza del fatto , che reità non men fortemente 
inabilita . Di tante azioni , che fanno i Principi o in pace, o in guer­
ra , ognun cerca i motivi , e ne difcorre fecondo la pubblica fama * 
o fecondo altri fondamenti . Può darli , che non fia vero quel mo­
tivo : ma laida per quello d’ effere vera 1’ azione ? Anzi lo fìeffo cer­
care e addurre la cagione , per cui il Duca fposò D. Laura , fa in­
tendere , che quel fatto dovea effere certo e notiffimo ; perciocché 
niuno , fe non gli Stolti o gl’ itnpofìori ( dal numero de’ quali è efclu- 
fo il Conte Federigo Scotti ) cerca , per qual motivo un Principe ab­
bia ipofata una Donna di baffi nata li, quando prima non fia certo c 
noto , che V abbia fpofata .

Settimo , venne confermato il Matrimonio di Laura colle parole 
ài Marco Guazzo , il quale nella fua Cronica Rampata in Venezia l’Anno 
1553. fcrive così d’ Alfonfo ì. Plebi e T R E  MOGLIE . IL una fu  A n ­
na figliuola di Galeazzo Maria Sforza Duca di Melano -, la Seconda Lu­
cretia figliuola di Papa Alefiàndro Sefio , la quale hebbe FLercule, Flippo- 
lito, Frane efico , i l  Alefiàndro , qual mori V Anno 1519. IL U LT IM A  
fu  L A U R A  Ferrarefie , Donna d’ umil /angue , ma per prudenza & in­
gegno molto nobile , iL «’ lo ebbe dui figliuoli . Finalmente mori V ultimo 
d'Ottobre 1' Anno 1534. e con quella pompa , eie detto Gabbiamo nelle 
nofire Hiftorie, fu  il fino corpo fepolto nella Chiefia delle Monade del Cor­
po diihrifio. Duole a me di perdere , e di far perdere il tempo a ì 
Lettori , con far loro fapere le mifere oppofizioni , che a forza di 
lambiccarfi il cervello taluno ha fatto nafeere contra di quello Au­
tore . Dice egli, che il Guazzo copiò Leandro Alberti . Quand’ anche 
ciò foffe vero , già s’ è veduta falda a martello P afferzion dell’ Al­
berti . Ma nè pur fuffifte , che il Guazzo copiaffe 1’ altro , non effon­
do le lor parole le fieffe . Oltre di che niun bifogno aveva un tale 
Storico di cercare ne’ Libri dell’ Alberti un fatto de’ fuoi tempi , e 
che era allora notiffimo, e fpezialme'nte a lu i , che fu Contempora­
neo asilo fìeffo Alfonfo I. e fcriffe in compendio la Vita , e le glo- 
iiofe azioni di quello valorofo Principe , e dianzi nc avea deferitto 
diffufamente il Funerale nelle fae Storie, fìampate nel 1540. Ma fe- 
guita P Oppofitore a dire , che appunto in effe Storie il Guazzo non

1 ece menzione del Matrimonio di Laura : onde non fienza Mifiero ha 
"coluto poi parlarne fuori di luogo. Ma niuno invidierà a quello Critico 
tanta felicità di trovare , cioè di fognare , da pertutto de i Mifierj . Il 
Guazzo nelle Storie prefe folo a narrare la pompa delle Efequie fat­
te al Duca Alfonfo , e non già la Vita di luì . Poi nella Cronica 
prende a^teffere la Vita del medefìmo. Qui , e non là s era il luogo 
di parlar ancne delle , e ¿c’ Figliuoli d’ Alfonfo ; e parlando

egli


